
Il presidente Dorigatti: servono più risorse
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dai giovani maghi del web
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ricordando
Rigoni Stern

TRENTO — Sono 500 i tiroci-
ni estivi che l’Agenzia del lavoro
(in controtendenza rispetto alla
situazione nazionale) ha attiva-
to negli ultimi mesi, non solo fi-
nalizzati a lavori utili per la col-
lettività (pulizia giardini pubbli-
ci, manutenzione di beni pubbli-
ci), ma anche come esperienze
professionali in azienda. «Que-
sti tirocini — spiega la dirigente
generale Antonella Chiusole —
si aggiungono a quelli di orienta-
mento e di formazione destinati
non a studenti, ma a giovani
che vogliono entrare nel mondo
del lavoro. Stiamo operando su
tutto il territorio per sostenere il
lavoro estivo come strumento
di attivazione dei giovani, gra-
zie a convenzioni stipulate con
le associazioni di categoria (Con-
findustria, associazione Artigia-
ni e Cooperazione) in accordo
con le organizzazioni sindacali.
Sul territorio lavoriamo anche
in collaborazione con i Comuni,
le Comunità di valle e i Piani
Giovani». Insomma una siner-
gia a tutto tondo che ha coinvol-
to istituzioni pubbliche e priva-
te e che ha permesso, sottolinea
Chiusole, «di declinare il lavoro
estivo dei giovani con modalità
adatte alle caratteristiche del ter-
ritorio. In alcuni casi sono stati

attivati rapporti di lavoro vero e
proprio, attraverso l’utilizzo del
sistema di pagamento tramite
voucher, a volte completati con
periodi di volontariato, altre vol-
te, invece, è stato utilizzato lo
strumento dei tirocini estivi per
studenti». Dunque le attività for-
mative promosse dall’Agenzia
del lavoro funzionano? Su que-
sta domanda continuano a inter-
rogarsi le forza politiche, dopo
che Roberto De Laurentis, presi-
dente degli Artigiani, aveva pro-
mosso una radicale riforma del-
l’Agenzia del lavoro e dopo che,
di contro, l’Irvapp (l’Istituto per
la ricerca valutativa sulle politi-
che pubbliche di Fbk) ha con-
dotto uno studio da cui si evin-
ce che coloro che partecipano al-
le attività formative promosse
dall’Agenzia «hanno una proba-
bilità che sale dal 20 al 26,3% di
trovare un nuovo lavoro entro
12 mesi».

«Ma non mi sembrano gran-
di dati — riflette Walter Viola di
Progetto Trentino —. Credo an-
ch’io che la parte imprenditoria-
le presente in Agenzia dovrebbe
essere maggiormente coinvolta.
La struttura è vecchia, risale al
1986 ed è nata con un grande pe-
so delle parti sociali». Viola, inol-
tre, sottolinea come sia necessa-

rio un cambio di ritmo «senza ri-
voluzionare la struttura, ma ri-
formandola. Bisogna ragionare
sulle cose — dice l’esponente di
Progetto Trentino — senza but-
tare il bambino con l’acqua spor-
ca. La governance è da rivedere,
considerata anche la sua autore-
ferenzialità nei confronti della
Provincia, come pure c’è da met-
tere mano su una struttura pa-
chidermica che assorbe molte ri-
sorse. Risorse che potrebbero
servire maggiormente a stimola-
re il settore della formazione».

A condividere la necessità di
un coinvolgimento maggiore
dei privati c’è anche Luca Zeni:
«Pur riconoscendo l’attività po-
sitiva dell’Agenzia del lavoro —
osserva l’esponente Pd — è ne-
cessario porre delle riflessioni. I
margini di miglioramento ci so-
no e vanno trovati non solo in
una maggiore apertura alle parti
datoriali ma anche in un mag-
gior orientamento flessibile da
parte della stessa Agenzia che
dovrebbe accompagnare chi è
in cerca di lavoro nello sviluppo
anche di proprie ambizioni e ca-
pacità». Più cauto invece un al-
tro esponente Pd, Bruno Dori-
gatti che pur riconoscendo un si-
stema «da rivedere» ne difende
la struttura. «I privati sono già

all’interno dell’Agenzia con un
cda composto sia da membri
sindacali che dalle associazioni
imprenditoriali. La questione
mi sembra quindi inopportuna
e poco attenta». Piuttosto per
Dorigatti i corsi di formazione
potrebbero dare più numeri e ri-

sultati convogliando più risorse
attraverso una razionalizzazio-
ne e l’indicazione di nuove prio-
rità. «L’Agenzia del lavoro non
va svuotata ma arricchita» con-
clude Dorigatti.

Linda Pisani
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TRENTO — Nasce in Trenti-
no la prima applicazione dedi-
cata al cicloturismo sviluppata
in Italia e tra le pochissime in
Europa a fornire non solo la na-
vigazione di strade ordinarie,
ma anche piste ciclabili chiuse
al traffico, notizie utili e punti
d’interesse. Si chiama Bybyke
ed è stata sviluppata dal giova-
ne team di N.A.Tour, una socie-
tà trentina che fa capo Marco
Raffaelli composta da giovani
informatici, web designer e
esperti in comunicazione per
la maggior parte trentini. L’ap-
plicazione, disponibile da alcu-
ni giorni gratuitamente per i
device Android e Windows, è
stata presentata ieri da Raffael-

li, dall’assessore Tiziano Mella-
rini e da Giancarlo Bortolotti
(Federazione italiana amici del-
la bicicletta). «Lo sviluppo del-
l’applicazione è appena inizia-
to e se oggi sono mappati tutti
i tragitti di Trentino e Alto Adi-
ge e una parte del Veneto l’am-
bizione è coprire tutto il Nord
Italia entro il prossimo anno —
ha spiegato Raffaelli —. Si trat-
ta di uno strumento innovati-
vo e unico per quanto riguarda
l’Italia e che permette ai ciclotu-
risti di avere informazioni com-
plete, rapide e pertinenti rispet-
to al percorso». L’applicazione
individua tramite il satellite la
posizione del dispositivo e mo-
stra automaticamente non solo

tutti i percorsi adatti alle bici
ma anche ristoranti, farmacie,
musei e attrazioni turistiche; in
più, «piccole informazioni, ap-
parentemente banali ma in real-
tà indispensabili per chi viag-
gia sulle due ruote, come la pre-
senza di una fontanella o di un
sottopassaggio per superare
una ferrovia o una strada stata-
le». «Coloro che decidono di in-
traprendere una vacanza in bi-
cicletta sono attenti alle attra-
zioni culturali e si fermano più
a lungo nello stesso luogo,
ogni anno solo dall’Austria e
dalla Germania ci sono 35.000
arrivi in regione e dal 2009 so-
no aumentati del 30%», ha spie-
gato Raffaelli. Si tratta di una

fetta di mercato «che non va
ignorata e su cui si dovrebbero
spendere maggiori risorse» gli
ha fatto eco Mellarini. Il merca-
to delle applicazioni per smar-
tphone presentava già numero-
se risorse per gli amanti della
bici ma il programma made in

Trentino è il primo sviluppato
in Italia: «È uno strumento na-
to all’inizio di quest’anno e cre-
ato da una decina di giovani
esperti, la media è 27 anni di
età, in gran parte trentini e che
hanno studiato all’estero tutte
le ultime novità tecnologiche

— ha spiegato Raffaelli —;
un’altra cosa di cui andiamo fie-
ri è la gratuità dell’applicazio-
ne che è disponibile in italiano
e inglese, a breve la traduzione

in tedesco, e sarà disponibile
per metà settembre anche per i
dispositivi Apple»

Maddalena Vialli
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Innovazione Debutta «Bybyke», primo dispositivo del genere in Italia. Copre Trentino e parte del Veneto

Critici Toffolon, Chini, Nones (foto Caranti)

Valutazione di impatto ambientale Quattordici associazioni propongono tre emendamenti. Bombarda: vediamo cosa fa la giunta

Appassionati Due cicloturisti su una strada regionale

TRENTO — «La partecipazio-
ne non può essere ridotta a una
funzione meramente ornamen-
tale». Contro il disegno di legge
sulla valutazione di impatto am-
bientale si scagliano 14 associa-
zioni ambientaliste trentine, da
Italia Nostra al Wwf, da Legam-
biente alla Sat, dal Fai alla Lipu.
La Provincia licenzia un nuovo
testo per regolamentare la valu-
tazione di impatto ambientale
(Via), ma loro non ci stanno:
«Se questa legge viene approva-
ta così com’è stata elaborata, il
rischio è che la partecipazione
del pubblico nel processo deci-
sionale si riduca a un ruolo pu-
ramente decorativo — spiega
Beppo Toffolon, presidente del-
la sezione trentina di Italia No-
stra — poiché verrebbero rese
riservate informazioni essenzia-

li, senza contare che tale testo
va contro le direttive europee».

I timori
La preoccupazione delle asso-

ciazioni ruota in particolar mo-
do attorno a due articoli del te-
sto di legge, il 6 e il 10: «Il per-
corso di valutazione d’impatto
ambientale viene spaccato in
due — spiegano —: al propo-
nente di un progetto si offre di
elaborarne uno definitivo e sot-
toporlo alla valutazione del Ser-
vizio apposito, con il rischio
concreto di dover apporre ulte-
riori costose modifiche, oppure
si dà la possibilità di chiedere
una consultazione al Servizio di
valutazione ambientale per un
progetto preliminare: tutto que-
sto, però, senza che il pubblico
possa accedere al progetto ed
esprimere le sue opinioni. La

consultazione si trasforma di
fatto in un accordo generale tra
il proponente e le strutture pub-
bliche». Davide Geneletti, ricer-
catore del Dipartimento di inge-
gneria, già coordinatore del cor-
so sulla valutazione ambientale
strategica dei piani urbanistici
e territoriali, sottolinea ulterior-
mente le due principali criticità
del testo: «Nella cosiddetta fase
di «scoping», ovvero di defini-
zione del campo d’indagine del-
la valutazione d’impatto am-
bientale, non si prevede che gli
esperti siano coinvolti e dun-
que il loro contributo arriva su
un progetto in fase già avanza-
ta — spiega — Inoltre una fase
di scoping così concepita trava-
lica i suoi confini, in quanto già
propone un’analisi delle possi-
bili alternative e non solo una
proposta come dovrebbe esse-

re». Senza dimenticare che «a
Bruxelles la bozza per una nuo-
va normativa, che entrerà in vi-
gore da qui a quattro anni, è già
in fase avanzata e dunque si la-
vora su un testo già vecchio».

Le proposte
Per questo le associazioni

hanno preparato tre emenda-
menti che vanno a modificare i
due articoli in questione, chie-
dendo informazione e parteci-
pazione alla fase di consultazio-
ne preliminare: «Vorremmo
che i materiali consegnati dal
proponente alle strutture pub-
bliche nella fase preliminare
fossero resi pubblici e che in ta-
le periodo ci fosse la possibilità
di presentare le osservazioni.
La Giunta, inoltre, vorremmo
potesse indicare particolari ca-
tegorie di progetti con una con-

sultazione preliminare obbliga-
toria». Le associazioni sperano
ora che qualche consigliere si
faccia portatore delle loro istan-
ze(Giuseppe Filippin del Grup-
po misto si è impegnato a son-
dare il terreno). La scadenza
per presentare gli emendamen-
ti è oggi alle 12, ma sarà possibi-
le anche in aula.

In Aula
Il consigliere dei Verdi Rober-

to Bombarda, presidente della
Terza commissione, apre alla
possibilità di discussione:
«Quando gli emendamenti sa-
ranno presentati si potranno ve-
dere e valutare — afferma —,
ma prima aspetterei di prende-
re visione degli eventuali emen-
damenti presentati dalla Giun-
ta che nella seduta di commis-
sione del 29 luglio, quando era-
no state convocate le associazio-
ni, si era presa l’impegno di va-
lutare le osservazioni da loro
proposte».

Erica Ferro
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Disegno di legge sulla Via, stop degli ambientalisti

TRENTO —
«L’inserimento nell’ordine
dei lavori del disegno di
legge sull’Europa e la
cancellazione di quello
sulle pari opportunità in
politica tra i generi è una
beffa, un golpe e un’offesa
a tutte le donne». Franca
Penasa (Team autonomie)
critica le decisioni prese
dai capigruppo per le
ultime riunioni dell’aula a
settembre. Archiviato il
ddl di Margherita Cogo, la
consigliera chiede di
trattare il suo testo.
L’argomento è lo stesso. Il
presidente Bruno Dorigatti
contesta però il tono
aggressivo e si rifà alla
decisione dei capigruppo.
Dettata, conclude, dal veto
posto dalle opposizioni.
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Consiglio

TRENTO — Domani le
Asuc del Trentino
organizzano la loro
festa. Appuntamento in
località Monte Gaggio
nel comune di
Cavedine. Il programma
prevede il ritrovo alle
10-10.30 in località
Monte Gaggio (si
consiglia di seguire la
cartellonistica partendo
da Cavedine). Alle 11 è
prevista la messa
celebrata da don Silvio
Benedetti e a seguire ci
sarà il saluto del
presidente delle Asuc
Roberto Giovannini e
delle autorità presenti.
Alle 12.30 ci sarà
l’aperitivo e alle 13 il
pranzo tipico. Alle 14.30
sarà il momento del
concorso di scultura per
un busto di Mario
Rigoni Stern in cirmolo.
A introdurre ci sarà il
presidente dell’Asuc di
Laguna Masè, Silvano
Bridarolli, del
rappresentante del
comune di Cavedine e
di Alberico Rigoni Stern,
figlio dello scrittore. Il
pomeriggio sarà
allietato dalla musica
della fisarmonica. Il
contributo spesa per i
rappresentanti delle
Asuc è di 10 euro.
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Monte Gaggio

Agenzia del lavoro La sede di Trento

Occupazione Nuovi dati sull’attività dell’ente. Zeni: ci sono margini di miglioramento, maggiore flessibilità

Cinquecento tirocini estivi
per l’Agenzia del lavoro

ESTRATTO BANDO DI GARA
(CIG prevalente: 528906200A)

Questa Azienda sanitaria ha indetto “Procedura aperta � suddivisa in lotti distin�
ti – per l’affidamento di servizi relativi a manutenzione di attrezzature sanitarie
in esercizio presso l’azienda provinciale per i servizi sanitari di Trento” per 5 lotti
distinti L’importo della base d’asta relativo alla durata contrattuale di tre (3)
anni ammonta ad € 567.000,00. al netto di IVA con possibilità per APSS di rin�
novo per ulteriori tre (3) anni. Gli oneri per prevenire i rischi da interferenze
per il periodo contrattuale certo, non soggetti a ribasso d’asta, ammontano a 
€ 11.340,00.� + IVA.
La gara sarà esperita ai sensi dell’art. 55, comma 5, del DLgs. n. 163/2006 e
aggiudicata ai sensi dell’art. 83 dello stesso Decreto. Le offerte, corredate della
necessaria documentazione e indirizzate all’Ufficio protocollo dell’Azienda
Provinciale dei Servizi Sanitari Via Degasperi, 79, Trento, dovranno pervenire
entro le ore 12:00 del 30/09/2013 (termine perentorio). Bando, Norme di
Partecipazione e Capitolato Speciale sono reperibili al sito www.apss.tn.it sezio�
ne “Bandi di gara”. Per informazioni sulla procedura di gara: tel. 0461904004.
Bando trasmesso per la pubblicazione nella GUUE il giorno 14/08/2013.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO PROCEDURE DI GARA E CONTRATTI 
doott. Luciano Bocchi

Azienda Provinciale            per i Servizi Sanitari

Provincia Autonoma di Trento - Via Degasperi n. 79 - 38123 Trento
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